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FUSTELLE E FARMACI RIMBORSABILI, NEL VICENTINO 
PRESUNTA TRUFFA AI DANNI DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE: QUALI ACCORGIMENTI PER INCREMENTARE LA 
PREVENZIONE? 
 
presentata il 1° marzo 2023 dalla Consigliera Guarda 
 
  Premesso che sulla scorta dei fatti rappresentati nell’ambito di un 
servizio giornalistico andato in onda in data 28 febbraio 2023 nel palinsesto della 
trasmissione televisiva “Le Iene”, si apprende che nelle pertinenze di una farmacia 
del vicentino, di afferenza della ULSS 8 Berica, sarebbero state rinvenute delle 
confezioni integre di farmaci rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale e 
tuttavia prive delle etichette rimovibili a lettura ottica (c.d fustella), a indicare, 
ovviamente in via di ipotesi, che tali farmaci in realtà non siano stati mai 
consegnati agli assistiti, da ciò conseguendo l’ottenimento del relativo e indebito 
rimborso a carico del servizio sanitario. 
  Rilevato che secondo la ricostruzione offerta dal menzionato servizio 
televisivo, nel quale si dà peraltro conto dell’intervento del Nucleo 
Antisofisticazioni e Sanità dei Carabinieri di Padova, il titolare della farmacia, in 
relazione ai fatti riportarti, è stato denunciato in relazione alla contestata ipotesi di 
truffa. 
  Evidenziato che l’intervento di cui in premesse troverebbe origine da una 
dettagliata comunicazione presentata in forma anonima. 
  Considerato che fatto salvo quanto emergerà dagli approfondimenti 
giudiziari del caso, i fatti oggetto di contestazione, in quanto posti in essere 
tramite artifici o raggiri per indurre l’AULSS a erogare il rimborso, sono 
particolarmente gravi perché, oltre al danno patrimoniale e al danno all’immagine, 
minano alle fondamenta il funzionamento del rimborso erariale delle erogazioni 
farmaceutiche in quanto fondato sul reciproco affidamento. 
  Tutto ciò premesso, la sottoscritta consigliera regionale 
 

interroga l’Assessore regionale alla sanità 
 
per sapere, rispetto a quanto sopra esposto, quali accorgimenti sono attualmente al 
vaglio o saranno al vaglio della Giunta regionale per incrementare i meccanismi di 
controllo al fine di prevenire fatti analoghi. 

 


